
Verbale diassemblea ordiaaria.n" OS del 11.10.A2

L'anno 2a22 il giomo undici del mese cli otrobre aile .re 19,00 presso la
sede Pr:o Loco si ò tenuta I'assemblea straordinaria de i Soci rlell'Associaz.ione prcr
Loer: di sant'Arcangelo Trimonte" sono presenti i seg. soci: Nicola Tucci, \,{aria
Giuseppa Panarese, Augusto Fucciilo, .,\ngela caccialinr:r, cian{lanco panarese,
Maria L,uisa Panarese. I-uigi saccone, pina Lepore" Antonio c;rrasia, Marina Tucci,
simona 'l'ucci, ciovanna Tucci, l4ariannn caccialino, Daniela chirichiolo, Luigi
l.uongo, Mimma I-a Rocca. altri soci"

ll Presiclente rilevato che l'assembÌea e stata regoiannenre c.lnr.ocata giusta verbale
rro 05 del 24'AS-2A\9, ottempermds gii obbtighi reiativi al contrasto della diffisione
della pandemia da covid 19 e verhalinenre da iui stesso ai cornponenti del C. di
Amm. oltre che a mezzo social nelwort twarsapp e làcebook); e che il nurnero dei
presellti supera quello previsto dallo staruto per ia r aiiriità delia stessa, elichiara che
essa deve ritenersi regolannente cnstituita"

Si procede jmmedialamente quindi,, aÌl'analisi dell'rirdine del giorno:

L. Approvazione del nuovo statuto pcr l'accesso al RUNTS;
2. Nomina del Revisore dei conti;
3" Varie ed eventuali.

Assume la fulzione di segretar.io Maria GiLrseppa panare se.

1 " punto, appror.az-ionc del nr"xlvr: Staiuto.

ll Plesidenre precisa che il nuavo slatuto trasmesso dal corni{ato Regionale
llNPLI Campania all'Assemblea, ha subitn delle variazioni di fcrrnra risf,etto al
precedente già approvato col verbale n. 03. Le moilitiche appùdate riguardano
nella sostar.za un adeguamento alle leggi Regionelri della Campania.

'J'ernrinata Ia discr"rssione., l'Assenrblea approva all'unanimità ircaricando il
Presidente di adempiere agli eibbligtrri conseguenziaii.

l' punlo, nomina del Revisor-e dei couri..

Il Presiilente confèrma la proposta di nonrinr del Revisore dei conti nella
persora det sig. Rocco Pietro vessichelìi, che si e reso disponibile, iscritto al n.
9901-§ del Registro dei Revisori Legaii teilut$ elal lr4inisterr: delle Finanze.
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STATUTO
Pro Loco _di_Sant'Arcangelo Trimonte APS

ART. 1

Denominazione, sede e durata
Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. I l7 e successive modifiche e integrazioni (di
seguito "Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione non riconosciuta, con finalità di promozione
sociale, avente la denominazione di "Pro Loco di sant'Alcangelo Trimonte Aps" (di seguito anche solo
"Associazione" o "Pro Loco").

L'associazione costituita il giorno 07 del mese di Marzo dell'anno 1983 con atto notarile in Notaio Giovanni
Barricella, Repeftorio n. 130887, Raccolta n. 18857, ha sede legale nel Comune di Sant'Arcangelo Trimonte, Via
Castello, n. 08, Codice Fiscale 92003410625 ed ha durata illimitata.
Il trasferimento dell'indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio
Direttivo e non compofta modifica statutaria, salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito tNPLt ApS), per il tramite del
Comitato Regionale di competenza, di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza, riconoscendone la natura
vincolante.

La Pro Loco di Sant'Arcangelo Trimonte, ove ne ricorano le condizioni, presenta istanza di iscrizione all'Albo
Regionale delle associazioni Pro Loco della Campania, con le modalità di cui alla normativa regionale vigente, a
cui unifoma la sua attività, nel rispetto delle Iinee programmatiche e di jndirizzo della Regione Campania in materia
di Turismo e di Promozione Sociale. La Pro Loco, in ogni caso, per quanto riguarda le attività di plomozione,
valorrzzazione d.el territorio, della cultura, delle tradizioni, dell'ambiente, si impegna a far riferimento alle norme,
agli indirizzi e ai piani turistici della Regione Campania

ART. 2

Scopo, finalita e attività
La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Comune di Sant'Arcangelo Trimonte
e svolge Ia propria attività ai fini della promozione turistica e della yalorizzazione delle realtà e delle potenzialità
naturalistiche, culturali, storiche e sociali del teffitorìo.
L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalìtà civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi
di democraticità ed uguaglianza mediante Io svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associaii,
di loro familiar i o di telzi, di una o piit delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati:

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonche le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5,
comma I lettera d) del Codice del Terzo Settore);

b) interventi e servizi findlizzatì alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'apbiente e
all'utilizzazione accotla e razionale delle risorse naturali, cor esclusione dell'attività, esercitata abitualmente. di
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli anirnali e prevenzione del
randagismo, ai sensi della legge l4 agosto 1991, n. 281 (aì sensi dell'aticolo 5, comma 1 letteia e) del Codice
del Terzo Settore);

e)

c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio ?004, n.42, e successive modificazioni (ai sensi dell'afticolo 5, comma I letter.a f) del Codice delTerzo
Settore);

organizzazione e gestione di attività culturali, aftistiche e ricreative cli interesse sociale, incluse attività, anche
editoliali, di promozione e diffusione della cultura e della p|atica del volontariato e delle attività di interesse
generale (ai sensi dell'articolo 5, comrra I lettera i) del Codice del Terzo Settorc);

organizzaz\one e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi dell'articolo 5,
comma I lettera k) del Codice del Terzo Settore);

organizzazione e gestione di attività spoftive dilettantistiche, (ai sensi dell'al1. 5, comma 1, lett. t) del Codice
del Terzo Settore);

beneficenza, sostegno a dt stanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Iegge 19 agosto 2016, n. I 66,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servÌzi a sostegno di persone svantaggiate o di attivjtè
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ART.3

3.r I soci derAssoiiazione si 0,.r,--. 
otT"l'ole enumero tregri associati

3.2 Sono Soci Ordinari .o,o.o 
"n.,,n*rono 

in Soci Or.dinari, Soci Sostenitori, Soci Benerneriti.
yersano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo.



. 3.3 Sono Soci Sostenitori coloro che eiogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntjve rispetto alla quota
i associativa annuale.

- 3.4' S(ino Soci Benemeriti coloro che vengono denominati ta]i dal Consiglio Direttivo per meriti pafticolari acquisiti a

_ . lavore dell'A ssociazione.

i.5 - I Soci Benerneriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale.
r ,L

"3.6 II numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabiÌito dalla legge. Se

successivame-nte alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, l'Associazione dovrà
darne ternpestiva cornunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed irtegrare il numero entro un anno.

3.? Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che parlecipano alle
attività di interesse generale dell'associazione con 1a loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

3.8 Chi intende essere ammesso come associato dowà presentare al Consiglio Direttivo una domanda scritta che dovrà
contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché recapiti telefonici e
indirizzo di posta elettronica, ove in possesso;

b) la dichiarazione di conoscere ed accettare integmlmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

3.9 Nel caso di minore, Ia domanda è sottoscritta daìl'esercente la responsabilità genitoriale sul medesimo.

3.10 Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discliminatori, coerenti con le finalità perseguite
e le attività di interesse generale svolte.

3.1 I La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'lnteressato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo,
nel libro degli associati.

3.12 Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

cornunicarla agli interessati.

: 3.13 Qualola !a domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 giorni
I dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove

previsto, il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della domanda, l'Assemblea o il Collegio dei Probivìri, ove
istituito deiibem sulle domande non accolte, se non appositamente aonvocati, in occasione della loro successiva
convocazione.

3.14 Lo status di associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi prevìstì
dall'aft. 5. Non sono pertanto ainmesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

3.15 La quota sociale è intrasmissibile, nor rimborsabile e non rivalutabile.

ART. 4

Diritti ed obblighi degli associati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessii

- votare in Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il pagarnento della
quota associativa;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarue l'andamento:

- frequentare i locali dell'associazione;

partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni ptomosse dall'associazione;

- concorere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute nell'ambito dell'attività associativa e documentate:

- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,

- consuttare i Iibri sociali e prendere visione dei bilanci;

- ricevete le pubblicazioni della Pro Loco.

4.2 Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età, dall'esercente la
lesponsabil ità genitoriale sui medesimi.

4.3 I soci minori non possono ricoplire cariche sociali.

4.4 Gli associati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti intenìì;

1
b,
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6. i Sono organi della pro Loco;
- I,Assemblea;

- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente e il Vice presidente:

- l'Organo di Controllo, ove istituito:

ART. 6
Ot"gani

- 
l,àtli:"tt 

legale dei conti' ove ritenuto oppoftuno o quando obb]igatorio ai sensi de e disposizioni di legge
- il Collegio dei probiviri, ove istituito:
- il presidente Onomrio. or e isriluito.

ART. 7
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ftiffi;#.T:i:.#:,ff:.[:,iij:Hi:ifl,s3"",:::li.r,ffi:J.1T"J:][?1,J:L#,if'::[H.",ffif::persona o per delega tuni i soci. La 

u<uarrrrcrrts, varrqe le adtlnAnze cui panecipano di
deila dara ;r ,;;r;;;;;; ,;li;ff:x:n';""T":j::1'j:1li:ones.r,,ar,nen,e e ner rennine ai r6 gìà;i p,i,ui',l,i,i:'l,iril'.--;1il;,..i:X,:i:"''o';;;;;"ì#;l';:iiill1':ì:';iffi,il;;].'"T;:tll ;.:;fl;:;ffI'invio di un proprio ,uppr.rlrturtE.



7.5 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o persona eletta a
Plesidente dai convenuti all'assemblea stessa.

. '7.6 L;'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.
' 7.i LìAssemblea deve essere inoltre convocata quando se le ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata

. ,.,, 
I 

.. {6 almeno un decimo degli associati.

18.. 'L'Assemblea ha le seguenti competenze:

elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo, del Collegio dei Probiviri e del
soggetto incalicato della revisione legale dei conti, ove previsto e laddove obbligatori ai sensi delle disposizioni
di legge vigenti;

- approva il bilancio preventivo da trasmettere alla regione Campania in ottemperanza alle disposizioni del
Regolamento regionale 6 marzo 2015 n.2, così come modificato dal Regolamento regionale l0 febbraio 2021
n.2

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'ar1.28 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. I17, e promuove azione di responsabilità nei lor.o confronti;

- delibera sulla quota associativa annuale sugli eventuali contributi straordinari;

- delibera sulla esclusione degli associati;

- deljbera sulle modificazjoni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;

- approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera sui ricotsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati;

- delibera lo scioglimento, la tlasfonlazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

- delibera sull'esercizio e suil'in dividuazione di eventuali attività diverse ai sensidell'arr. 2.5 del presente Statuto;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza.

7.9 L'Assemblea è validamente costituita io prima convocazione con Ia presenza della rnetà piil uno degli associati
aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il nurnero degli
associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega.

7.10 L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che
riguardano la loro responsabilità, gli amministratori nolì hallrìo voto.

7.ll Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale finnato dal Presidente e dal
Segretario, consuhabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio richiedente.

7.12 L'Assemblea per le modifiche statutarie èvalida in prima convocazione con lapresenzadei due terzi deisoci aventi
dilifto al voto, in seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei soci aventi dilitto al voto e
l'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggìoranza dei voti validi.

7.13 Per deliberare Io scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occore il yoto favorevole di
aÌmeno .i 4 degli associat,.

7.14 È ammessa, previa approvazione cli apposito regolamento, la possibilità che le riunioni dell'Assemblea si tengano
per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i pafiecipanti possano essere identificati e sia loro
consentito seguire la discussjone ed inteNenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati;
vet ificandosi questi requisiti, I'Assemblea si considera tenuta neì luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve
trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul r.elativo libro.

ART. 8
Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde
direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato colt t,lìotivazione.

Rientla nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto.non sia per Legge o per Statuto di pertinenza
esclu'iva dell'Assemt,lea o di alrri organi associari\ i.

Il Consiglio direniro è responsabile verso l'As:emblea clella gestione operaliva. anua irnandali e Ie decisioni
dell'Assemblea ed è investito dei piir ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazjone, fatti
salvi quelli che la legge e 10 Statuto attribuiscono all'Assemblea. In pafticolare, esso svolge le seguenti attività:

- eleggere e revocare, fra ipropri componenti, il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario ed il Tesorier.e;

- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;

- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

- predispore il Bilancio preventivo da sottoporre all'approvazione dell'Assembìea

8.I

8.2

T

8.3



I

,ìrj ,- pledìsporre il Bilancio.di esercizio e l'eventuale Bilancio. sociare, docurnentando ir carattere secondiilàJ' lslrurnenrare di evenluari anir irà dire,se srorre neir*,*"ntr a"r Birr".i";ì ;;;;;;;' '"'""' 
r

- 
!::::;i:,'" 

tt"'tuali attività diverse e attestarne la secondarietà e strumentarità, rispetto alre attiv,,, o, ,roèr,J. I

- deliberare sulle domande di nuove adesioni t::§
- sottopore all,Assembìea le proposte di esclusjone dei soci 

-,r.-.

- propore! per l,approvazione da parte dell,Assemblea, la quota associativa annuale- deliberare sugli eventuali contributi straordinari
- deliberare le azioni dìsciplinari nei confronti degli associati;
- cur?te la gestione di hìtti ibenì mobiii e immobili di proprietà delÌ,associazione o acl essa affidati;_ curare la tenuta dei libri sociali cli sua competenza;
- stabilire i linriti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamenre sostenute edocumentate per I'attività prestata ai ;r;r ;"x';.'iffii iicreto regislativo 3 rugrio 2017, n. r r 7;- approvare I'amrnontare dei compensi pet le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini derregolare funzionarnenro delle anivjrà jell.ApS; '"- '

::ll#i:ì::ili::ì;:::9 cruppi di tar.oro. a cui panecipa,,o gti asrociari o espeni arrche ,,on soci. per ta

8.4 , primo corrsigrio ,,,"*,,"'J"J"','l]ll:Tlr,'J;:'ff,:ilrJ:1il:.rJ","-;::,,.. 
r" ;;".,;;.,,.*,,",.o.,",,8 5 L'Assemblea elegge tra i Soci.i.componenti del consiglio Direttivo, ai quali si apprica rart.23g2codice civire

;'-t;;1,||::i:::ì:"tiìnereggibiriràeiiì'.,ì#. ii.5,iin"J'ài inr.,.,si d.gri am,ni,,isrrarori 5i appricrr.anicoro
t u 

llri,"":'.'f,n,?iT:;l,i;;il'r"sto da un numero dì 7 membri, che è tare da assicurare una equilibrata
8.7 I comporenti del Consiglio Direttivo restano in carica quatù_o anni e sono rieleggibili.
8 8 It consìgrio direttivo è presieduto dar presidenre o, i, .u.o ;;;":.;;;'::;::^^"-",,^-.^ .quest'ultimo, da rn ,e,obro el"tt" 

"fl" 
*"p" JJ'é"iril,,"iì1.]f,,ìT 

assenza, dal vicepresidente o, in assenza di
89 II consiglio Direttivo si riun isce di notna almeno quattri volte affanno, o quando ir presidente io ritenga oppoÌ.tunood a seguito di richiesta scrifta di aimeno ar" t.rri à'.i 

"o*pànà,ii'ir corrrgrio oirettivo. La convocazione è inoltrataper isc.ifto' anche in folma elettronica, c",, s Ji-ri ui*iì[+i 
"'d"u. 

.ort"n.." l,ordine der giorno, ir ruogo, ra datae I'orario della sedura ln difeno di convocàzior" rorrrrJ"'ai mancalo rispeno dei terrnini di prearvrso sonougttalmenle ralide Ie riunioni c,i.pon..ipuno runii r.r'uria.r t-rigrio Dir.eniro. rn caso di urgenza e ammessala convocazione, sino a 24 ore prima a.fil O"t" aJ i".irri"rJ'' -
810 I consiglieri che risultano assenti per tre sedLtte consecutive senza giustificazione motivata, clecadono dalra carica.8 l I In caso di rnone' dirnissioni' decaclenza o esclusione di consiglieri prima dera scadenza crer mandalo- ir corsigriodirenivo t iene integraro con i prirni rra i ;;il;;;r;;.k;ii i"quuri ,imungono in carica sino ara ,crdenza dei

iT,l:ffiflil;:lì:-i:"1i:"fl;,:#;ffij;-;";;;;i,.ì,.,r"rr'"r",-.oa.i;;.r"il';ilil,,disponìbi,ità
8 12 Il consiglio direttivo decade lacldove, per morte, recesso o dimissioni, ia composizione complessiva der Consigriostesso sia inferiore alla metà più urto o.r ro,ur" a.i-.orio,,.nìr. r, qu.r,'ipo,e,i. IAssembrea. apposirarnenre

illlxrll,rlJ],P''*idenre 'scenre 
o dar vice presiaenre. fi*,.à. rru,ni,. erezione ar ,inrrr à'arrr:itn,.ro or*o,,o

813 Per ìa validità clelle deliberazioni orccore la presenza effettiva delra maggioranza dei membri del consigrio direttivo.Le detiberazioni sono varicle con ir ooto a.iiu Àuggio;;;;;;j;;.**,, rn caso di parità di voti preyaie ir voto del

8 14 Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito ve'bare firmato dal presidente e dal segretario ed approvato
31.".",jt:rl:. "''" 

dar consigrio stesso, .o"ror,uiir.-0" trnii;;l;;"rr" la sede sociare, previà richiesta rbrmare ar

8.15 Le rjunionio la panecipazione
sistemi di co,eor-o.t^ ",,r*j,,s,,j^*^",,^:1TO"nènti.del 

ConsigÌio Direttivo possono essere svolte anche mediante
;]il:Tj.x:,::lll?ffi:",.":*llti.:.f:::tt:" -Tffi;':,";;",,,;#'J';Til:H"ffi:::ili::J;:fi"Jff"JfJiltri;::"?11" i""ll"i:1r"l:..,:lr.:;1' ,1p-r'j;-;*';rl#ill;:#J§ ,i,'x:#ff #TJ.:::,H:'.1
Ji,T.?"ìllil'"Iìiiiil'il',,1"":1,:',:':i:-*g:!t;:;;iil;"ffi;:;iH::::i1Jlfl?:Ti1ffi:.tipiattaforma di 

.votazione on line, purché ri*" À"r"rìirl' ,i"!nr 
I\!éurdrrr§IItr' attraverso Iutrlrzzo di apposita

conservazione dell,urnni-rr., " i"ìr" .i^ì,,À--^ r^r -.^.^ -- slcurezza e crittografia e la capacità di
..'" t:./\i2è/ r;

conservazione dell,anonimato e delii si.rr"rru a.t ioto .rfr.rrJ.



8.16i Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di tale potere non sono

. iopponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne
. . , \erqr)ò a conoscenza.

, :;iia 
) ,,1' ART' 9

"' ',';-r Presidente - Vice Presidente
-*"fi I Presidente rappresenta legalmente I'associazione nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei conlÌontì di tefii ed

in giudizio e compie tulti gli atti che la impegnano verso l'estemo.

9.2 Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, tra isuoi componenti, e può essere riconfennato.

9.3 È autorjzzato ad eseguire incassi ed accettare donazjoni dì ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche
amm inistrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorie, nonché a stipulare tutti gli atti e

conrrani inerenti Ie afti\ ità associati\e.

9.4 lì Pi'esidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie
o per er entuaie revoca. per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi diritto.

9.5 Alrreno un mese prima deila scadenza del nandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca
I'Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

9.6 Il Ptesidente presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle
di|ettive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta.

9.7 Il Vice Presidente è eìetto dal Consiglio Direttivo tra ipropri componenti e sostituisce il Presidente in ogni sua
attribuzione ogrli qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

Il Presiderte può invitare a parlecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, il
Sjndaco del Comune o suo Delegato o altre autorità ed esperti.

ART. IO

Segretario e Tesoriere

l0.l Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo al proprio intemo.

10.2 Il Segretario è eletto dal Consiglio, su proposta del Presidente, tra i soci dell'Associazione

10.3 Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige iverbali delle relative riunioni, cura la conservazione della
documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle deliberazioni e provvede al normale
flrnzionamento degJi uffi ci.

10.4 ll Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la
gestione ecooomica e finanziaria della Pro Loco.

10.5 Il TesorieÌ'e è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione inerente all'esercizio
finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio preventivo e di esercizio sulla base delle
detei'minazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il potere di operare con banche e uffici postali, ivi
compresa la facoltà di aprire o estinguere conti coffenti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare assegni
per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni affidategli dagli organì statutari.

10.6 È possibile affidare idue incarichi ad un unico Consigliere.

ART. I I

0rgano di controllo
I I .1 Qualora se ne mvvisi la necessità, e nei casi previsti per legge ai sensi dell'an. 30 Codice del Tezo Settore viene

eletto dall'Assembìea un organo di controllo monocratico.

11.2 L'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui
all'arlicolo 2397 , comma secondo, del codice civile.

I 1.3 L'organo di controìlo:

- vigila suJl'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto deiprincipi di coretta amministuazione, anche con
riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 23 l, qualora applìcabili;

- vigila sull'adeguaiezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

- esercita compitì di monitoraggio dell'osservanza detle findlità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

- attesta cl]e il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in confomità alle linee guida di cui all'articolo
14 del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. I 17. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

I 1.4 L'Organo dicontrollo ha didtto diaccesso alla doculnentazione dell'Associazione rilevante ai fini dell'espletamento
del proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad
ispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

9.8

Av

L!il

o su determinati affari.
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I1.5 L,Organo di controllo é in
,rgti u.go,r.r,ti uìì;;;;'l:lft9 alle riunioni del consiglio Direttìr,o e in rar caso pnò esprimere ìa sua opiniqhér,ili.6 L'incarico o, aorron"n,.,ot' 'tonto' 

senza ditino di voto' --rv vuu c5Prrrlrere

docunìentate. ' - - * cell'organo di controllo è a titolo gratuito, saivo il rimborso dert. ,p.r. 
"rr"ttiuurÈj;l

ARr. 12 l:, t,

Il. r ove rirenuro opponuno 
" r,r,oo "00,,|uìllì:1ir':ff':j;:j,r,, 

' q "'

I'Assem blea nomina il soe

' " ill,'i [:l: iiliffi::', Jitiff H1ì", ff .: l"ll ml'"r*i.:i* 1, ;:, ffi ,:: :., :,,: ]" ,.'
, a.J Jc r L.,rgano di controllo non esercila il controllo contabile e seIegislativo 3 luglio 2017, ,. Liz, rarr*ir"";"":::::':"^:-::l]:"rrono irequisiri previsri dan'art.3i det decreto,.ìi.ion.ì.guri,i,.;;;,;,lriil;,jijiociazione deve norninare u, n.ut,o,. r.sli. J.i .i,,i""',,, socierà cii

ART. 13

I3.I rr-c,oilegio.dei probiviri, se istituito, , d:l""T H;'#;f,segreta da'Assembrea deeri associati. rr ."ir.eì, à.,ie",''";iil;::lljT ;;T:$1.,.:;",:[:J:.:.1_",",]-.,"
"' l,:!1?',','ll;ffiii::ilXii:"l :ontrorrare 

ir,rlpemo oiiiì"'i..,,*,.rie e di giudicare ner ca:o d conrroversia
I3.J Iprobiviri durano i, carica4 

enrre rn tulle le ulteriori iporesi previste dal pr.r.r,.i*ìrìo.,,."," "
.i"r"ggl,,ìiiììà'u"j;#;;1;,i::i",::n decadono in caso di decadenza der consigrio oirettivo. r componenri sono

ART. 14

I4 ltrlesidenteonorariopuòesseree,.""o",,l,ili.l,"Jl""lJ.',J"ll,"r",, 
,"ritiacquisitiinaniviràaravorederrapro

'*' àI,ifiìf;fllonorario 
possono essere affidati dar consiglio Direttivo incaricrri di rappresentanza e di eventuari

ART. 15

l5.l Il patrimonio dell,Associazior 
Patrimonio e risorse economiche

p.,àu.,rl.,r,-ut.. è ffi;,il:,.Ti":',;j:j:iff?ll;lljl,i.ooir'. :o3o,.n,ivo di evenruari ricavi rencri,e.
proprie finalità. ' '" sivrsrrrr!rrtu u§rr artrvlra slalularia. ai fini dell'esclusivo perseglimento delle

'" 
i::{::1,,:}Ilil1il1;ffiT::flffx,x,3J:lj;f,?,',:#,lio*i:i,e,* 

rondie riserve com,,nq,,e denominare a
caso di recesso o di ogni artra ipotesi cri ,.rgr;-",,à ;ji,iil;iJ.:1iffifli"":;lJl,f,i'; ",*r,, sociari. anche ner

l5.J Le risorse economiche con le orsono: '---' ' 'lari 
Ia pro Loco provvede al funzionam ento ed aro svolgimento della propria attività

a) quote e contributi dei Soci e di privati;
b) eredità, donazioni e legati;
c) finanziamenti del Fondo,uggi,,gi,.ntJ.gi;;_l:.i.iflff:i,":r:,. ii.:,::,j:;:ffili:1.il?ffi.pe, proeerri tnatizzari at
d) contributi dello sralo, delle repinn; ,, "",, ,i-^,, ,, '6rru arK arrlvrra oella Pro Loco

. or .0.;,r,.i"i".,.;ffi[,:;-,.'"",:i;il"Ti:i:l*,i,'"ffi 
::;I,j?:i:iJ,:,1i',," 

t, un"n" nnuri,,ut a, sostesno
e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi:
0 entrale 

. 
derivant i raccolta londi: l.Associazione provvederà a redipere 1.,^^^";,^ -^_r:--normativa vigente. rlv provvedera a redigere l'apposito rendiconto previsto dalla

g) ogni alrra entrara. comnaribiie con Ie flnalirà sociali dell,acontribuisca al t.p.rir.rio 4., rondi necessari al ,rgg ir rg lrnouo'ìot 
iaziorrisno di promozione sociale- che

e delle condizioni imposte dalla norru,iru., ig.nr.]oo'-"ò'"'"'u 
deglr scopi istituzionali. nel rispeno dei Iirniti

h) anività diverse di cui all,art. rstrumentari); 6 del codice del rerzo settore (purché ro statuto ro consenta e siano secondarie e
15.4 Tune Ie entrare ed i pr.oventi dell.anir ità della pro Loco sono utili_detra sressa e non nos.on6 .5,",..,1;,,,i . 

" 
ai,,,-itiiiìì".;;ilT il:::;:il._ji:,,,r,j.::,,,*,rento dere



'- -- ls s Gli erentuali utili o avanzi digestione della Pro Loco devono essere reinvestiti a favore delle attività istituzionalì
--,1t.,. statutariamentepreviste.

l. ì.* r': ART. 16

*i" .' Bilancio preventivo e di esercizio
. -t6.1,,-".
' ì-,ì:-116',

L'associazione deve redigere il bilancio preventivo e di esercìzio annuale e con decorrenza dal primo gennaio diogni anno.

Essi sono predisposti dal resoriere, sulra base dele deteiminazioni der consigrio Direttivo.
163 Il Bilancio Preventivo viene approvato dalla Assemblea entro il 3l dicembre precedente l,inizio dell'esercizio

sociale e trasmesso alla Regione campania, in ottemperanza aÌle disposizioni d.li; r";;ii;;.;;;;ale vigente;
16 4 IL Bilancio di esercizio viene approvato dalla Assenrblea entro 4 mesi dalla chiusura dell,esercizio cui si riferisceil bilancio.

16 5 Il bilancio dj esercizio cleve essere depositato presso il Regisn o unico nazionale del terzo settore entro i termini e lemodaljtà prevjsti dalla nonnativa vigente.
16 6 Il bilancio di esercizio, redatto in coi'ìformità alla normatr'va vigente, deve rappresentare in maniem veritiera ecorretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione àd è conedato ài tutti i oocrmenìi previsti daìlanonÌlativa stessa.

16 7 Il bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere aiIìssi presso la sede sociale.
16 8 ove ritenuto oppoftuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. l4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. l l7,l'Associazione redige, deposita presso il Registro unico nazionale del terzo seftire. prouti"? *r proprio sitointernet il bilancio sociale. Quest'ultimo è pèdisposto dal consiglio olrettiuo e rien. Iff-uuìo'àurpurr.,rrrr.u

entro quattro mesi dalla chiusura dell,esercizio cui si riferisce.

ART. 17

Libri sociali
17 1 L'Associaziore si dota dei ribri sociali obbrigatori previsti dalra normativa vigente:

- Iibro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- registro dei voJontari, che svolgono ra loro attività in modo non occasionare;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascrifti anche i verbali redattiper afto pubblico. tenuto a cura del Consiglio Direttivoi
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso orga.no;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura d:ìl,organo cuisi rileriscono.

172 Tuttigli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, pr.evia domanda scdtta aÌ presiderte,
di esaminare. i libri sociali, presso la sede legale deìl'ente, entro 60 giornj clalla data della richiesta for.mulata, neigiorni e negli orari stabiliti dal presidente.

ART.I8
Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

l8l Al.fine diassurnere la qualificadi associazione dipromozione sociale, l'Associazione si iscrive nella relativa sezionedel Registro Unico N azionale del.Te.rzo settore di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto t"girtuìJo r. r rzlzorze successive modificazioni, tramite.il proprio Iegale rap-presentante o il le-gale ,uppr.r"n,una 'a"t 
tu ìeie associatjvaUNPLI - APS cui aderisce, lornendo ie informJioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché clel D.M. n.106/2020 e successive modificazioni e integrazioni. Iscrive inoltre nel Registro url"" t,rtt. i" i"oitìche alleinfolmazioni fornite, entro itermini previsti dàlla normativa vigente.

182 una volta iscritta' 1'Associazione indica obbligatoriamente negìi atti, nella coffispondenza e nelle comunicazioni alpubblico gli estremi dell'iscr.izione.

ART. 19

Volontari
l 9 l I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tmmite dell,associazìone, attività in lavore dellacomunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.
19 2 La loro attività deve essere svolta in.modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, edesclusivamente per fini di solidarietà.tl,IY4

/7tl
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19.3 L'atti'ità dei volontari non può essere retribuita in arcun modo. reppure dai beneficiari.



19.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate
per l'attività prestata, enffo limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direftivo: sono

in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate con

le modalità e nei limiti previsti dall'art. l7 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. I17.

19.5 La qualità di volontario è inconpatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con

ogni altro rappofto di lavoro retribuito con l'associazione.

19.6 L'Associazione deve assicurare ivolontari coDtro gli ìnfoftuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività
di volontariato, nonché per la respolrsabilità civile verso i terzi ai sensi dell"art. l8 del decreto legislativo 3 luglio
201'7. n. 117.

ART. 20

Lavoratori

20.1 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o zivvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura,

anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse genemle

e al perseguimento delle firìalità statutarie.

20.2 In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei

volontari o al 5% del numero degli associati

ART.2I
Scioglimento e devoluzione del patlimonio residuo

21.1 ln caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, prevìo parere

positivo dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio
2Ol7 , n. ll'7 o di altro organo competente ai sensi delle disposizioni vìgenti e salva diversa destinazione imposta

dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operanie nello stesso

Conrune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

21.2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o piir liquidatori plefe bilmente scelti tra jpropri associati.

ART. 22

Disposizioni transitorie

22.1 L'eff\cacia dell'inserimento nella denominazione dell'Associazione dell'acronimo "APS", nonche l'utilizzo negli

afti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di

"APS", "associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati all'iscrizione dell'Associazione

nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore

ART. 23

Rinvio

23.1 Perquanto non espressamente previsto dalpresente Statuto, dagli eventuali Regolamenti intemie dalle deliberazioni

degli organi associativi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive

modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigentì in materia e, in quanto compatibili, dal

Codice civile.
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